
Luoghi, che vennero a fottometterfi. Pofcia vifitò Milano. In­
de, Ckromo perveniens Pentecojlem Sanclam pia animi devotione ce­
lebrava. Che Luogo fia queito, noi so. Grommo è chiamato dall3

(a) Annali- Annalifta Saffone (a). Parmi di aver veduto Gromello nelle vec- 
jla Saxo. (^arte f ma mi è ignoto il Tuo fito , e per conseguente non

poffo difcernere, Te convenga a quefto racconto. Diede egli un 
Jtiiic. Dì}- ampliffimo Privilegio a Sigejredo Veicovo di Parma ( ¿ ) ,  II .  
fert. ?i. lendas Junii , Anno Dominioce Incarnationis M //I1. IndiSione l i .

Anno vero Domili Heinrici Regis l ì .  Aclum in Rodo. Abbiam qui 
1’ Epoca del Regno di Germania, ma dovrebbe eflere 1’ Anno U L  
Il Luogo poi è R h ò , Terra del Contado di Milano. Un altro Di- 

. ploma dal Tatti (c ) , e dall’ Ughelli fi dice dato ad Everardo Ve- 
ift. della i’covo di Como nello fteffo giorno , cioè l ì .  Idus Ju n ii, Anno D o- 
Chicfa di miniccz Incarnationis M I  111. Indizione 11. Anno vero Domni Hen- 

omo ' a" rici Secundi Regis Temo. Aclum in Lacunavara. Si offervi il _ 
nome di Henricus ( fi foleva fcrivere Heinricus ) e il titolo Fran­
corum pariterque Longobardorum R ex , che è cofa rara . Aggiugne 

(<l) Atei bui. Atelboldo (d) , che nel partiriì Arrigo da Crommo, Tujci ei oc- 
dus in Vita currunt, & manus per ordinem Jìnguli reddunt. Se la Toicana a? 
s. Henna vefl~e riconofciuto per Re Ardoino, noi so dire. Certo di qui im­

pariamo, che que Popoli fi diedero al Re Arrigo; e non veden­
doli parola del loro Marchefe , nafee fofpetto, che in quefti tem­
pi niuno effa ne avelie . Pare eziandio, che vada per terra l ’ opi­
nion di coloro, che tennero Tedaldo, Avolo della ContelTa M a­
tilda, per Marchefe di Toicana. Se tale foiFe fla to , non sì tardi 
quella Provincia avrebbe accettato per Re Arrigo , fapendofi, che 
Tedaldo era de’ fuoi più parziali. Sbrigato così da gli affari d’ I­
talia il regnante Arrigo , s inviò alla volta dell’ Alemagna , e ce­
lebrò in Argentina la Fefta di San Giovanni Batifta. Quindi attefe 
alla guerra contra di Boleslao ufurpatore della Boemia. Che il 
Sigonio non abbia conofciuto la venuta in queft’ Anno di Arrigo 
in Italia, e gli altri atti fuddetti, non è da maravigliarfene. Man­
cavano a lui molti lum i, che noi ora abbiamo . Più tofto fi può 

. Struvìus chiedere , come abbondando di quefti lumi Burcardo Struvio (e) ,  
Corp. 'mfl* fcriveffe , che Arrigo fu coronato Re d’ Italia in Pavia nell’ An- 
Germanic. no i 0o ì .  Ma anch’ egli fenza altro efame dovette tener die- 

u o  al P a g i .
, . Ho io pubblicata una Donazione (/* ) ,  che Bonifacius gtariojus:, 

haLDif*“  Marchio ( non so fe fia il Padre della Conteffa Matilda ) fece al 
/«*• ì. Moniftero di San. Salvatore Anna Deo propiùus Fontificatus Domni

Johzn•*

2,4 A n n a l i  d ’ I t a l i a ;


